
la nostra settimana

29 domenica - CORPUS DOMINI
Dopo le messe adorazione

ore 20,45 - Messa alla Sacra Famiglia.

ore 21,15 partenza Processione Eucaristica

verso S. Francesco. Presiede

don Stefano Felici.

31 martedì
ore 21 - al Santuario finale mese di maggio

ore 21 - al cinema Pellico film-evento

“Abbraccialo per me” con la presenza

dell’attrice Stefania Rocca.

2 giovedì
ore 16-17 - Adorazione in S. Francesco

3 venerdì - Sacro Cuore di Gesù
ore 20,45 - messa presso la chiesa del

Sacro Cuore

Primo venerdì del mese

5 domenica
15,30 - battesimi

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”

Saronno - domenica 29 maggio 2016
Segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Stefano

Felici: 3461017017  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:

029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
29 domenica
Liturgia delle Ore, I settimana
Ss. CORPO E SANGUE DI CRISTO
Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc  9,11b-17

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore

30 lunedì
Beato Paolo VI
Es 12,43-51; Sal 77; Lc 5,1-6

Diremo alla generazione futura

le meraviglie del Signore

31 martedì
VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA
Ct 2,8-14; Sal 44; Rm 8,3-13; Lc 1,39-56

La tua visita, Signore, ci colma di gioia

1 mercoledì
S. Giustino

Es 17,8-15; Sal 120; Lc 5,33-35

Il nostro aiuto viene dal Signore

2 giovedì
Ss. Marcellino e Pietro

Es 35,1-3; Sal 117; Lc 5,36-38

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre

3 venerdì
SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ
Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5-11; Lc 15,3-7

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

4 sabato
Cuore immacolato della B.V. Maria
Lv 23,914, Sal 95; Eb 10,1-10; Mt 5,20-24

Popoli tutti, date gloria al Signore!

5 domenica
III DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Gen 3,1-20; Sal 129; Rm 5,18-21; Mt 1,20b-24b

Il Signore è bontà e misericordia

30 maggio,
memoria del beato

papa Montini - PAOLO VI

31 maggio: Visita di Maria ad Elisabetta, la gioia31 maggio: Visita di Maria ad Elisabetta, la gioia31 maggio: Visita di Maria ad Elisabetta, la gioia31 maggio: Visita di Maria ad Elisabetta, la gioia31 maggio: Visita di Maria ad Elisabetta, la gioia

del MAGNIFICATdel MAGNIFICATdel MAGNIFICATdel MAGNIFICATdel MAGNIFICAT.

“Un cristiano - ha detto papa Francesco

commentando il Magnificat - è un uomo e una donna

con gioia nel cuore. Non esiste un cristiano senza gioia.

La carta di identità del cristiano è la gioia, la gioia del

Vangelo, la gioia di essere stati eletti da Gesù, salvati da

Gesù, rigenerati da Gesù; la gioia che viene dalla sicurezza

che Gesù ci accompagna, è con noi».

Viene, nell’esperienza dell’amore, il

momento dell’esaltazione, del possesso

reciproco, d’una pienezza che vuol andare oltre

ogni limite, d’una dinamica interiore che spinge

all’assimilazione; e ... ti nasce quasi spontaneo

di dire: “Ti amo tanto che ti mangerei!“.

Nella dinamica interna d’una follia

storica d’amore - che è quella del Dio che prende

carne per condividere “la condizione di servo”

dell’uomo che ama - sta al vertice un’invenzione

scandalosa e sovversiva d’ogni ordine logico: un

Dio onnipotente, padrone del mondo, che

s’abbassa a divenire ... cibo dell’uomo, a

mettersi a sua totale disposizione, a rispondere

con impeto: mi vuoi?, eccomi, mangiami!!  “Io

sono il pane disceso dal cielo. Il pane che io darò

è la mia carne per la vita del mondo. Chi mangia

la mia carne dimora in me e io in lui”.

Naturalmente, nell’incontro, il

“carattere” più forte prevale. E’ l’uomo che viene

gradualmente assimilato alla divinità: “Chi

mangia di Me, vivrà per Me!".  Fino a poter

arrivare a dire, come Paolo: “Non sono più io che

vivo, ma è Cristo che vive in me”.  Ha confessato,

Paolo, di essere stato rapito al terzo cielo: ha

come toccato “il cielo col dito” nell’estasi

d’amore con quell’Amante così disponibile fino

a farsi mangiare.

Dalla croce - dove ha “dato” il suo corpo

- all’Eucaristia - dove ogni giorno è cibo -, nasce

seducente un invito: “Io sto alla porta e busso;

se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre, io verrò

da lui, cenerò con lui ed egli con me”. Di Dio non

c’è da dubitare; è a noi dover diventare suoi

amanti, degni di una tale tensione d’intimità e

comunione.

La comunione eucaristica:
TI MANGEREI..

Giovanni Battista Montini, nato

a Concesio (Brescia) il 26 settembre

1897, fu ordinato sacerdote il 29 maggio

1920 e fu inviato presso il Pontificio

Seminario Lombardo in Roma, entrando

presto al servizio della Santa Sede.

Divenne Assistente ecclesiastico dei

giovani universitari cattolici della FUCI. Il

suo impegno pastorale e formativo si

accompagnò al servizio presso la

Segreteria di Stato.

Dopo averlo promosso suo

Prosegretario di Stato, Pio XII il 1°

novembre 1954 lo nominò arcivescovo

di Milano, ove fece il suo ingresso il 6

gennaio 1955.

Eletto papa il 21 giugno 1963,

prese il nome di Paolo VI e condusse

felicemente a termine il Concilio

Ecumenico Vaticano Il, iniziato dal suo

predecessore, san Giovanni XXIII. Tra le

molte e storiche riforme che egli attuò in

ossequio del Concilio Vaticano I l

spiccano la r i forma l iturgica e

l’istituzione del Sinodo dei Vescovi,

che hanno segnato radicalmente il volto

della Chiesa.

Dopo breve malattia si spense

il 6 agosto 1978, nel giorno della

Trasfigurazione cui era stato sempre

particolarmente devoto. Fu beatificato da

papa Francesco il 19 ottobre 2014.


